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"ÌRESIPISCEN'ZA? 

Il Senato rlpcniude uggì (li}) le SBO 
aediUii, 9 dalla Capitalo anniiiiolisi 
oba inditi asodtbn aotia «rrivsfi, non 
so!», ma ohe sono 'arrivati pet buona 
paifo portando nolle valigia i! propo­
sito di asaivmore un'attitndiii'i mano o-
stila 0 partigiana Tarso il Miniataro, e 
di non aC'Jott'.ira 'aanjza b^nafliio d'in­
ventarlo la idaa diilU-Commimione dal­
l'Ufficio Centrale oiroa la oonvaudoBÌ 
raarittiras lì Li legga auUe pansioni. 

I oorriSptìndenti più "ttinnsii di ijoal-
ohe giornala arrivaua persino a prevO' 
d"re olia' la dvt'̂  leggi avranno in Se­
nato una ragguardevolo laaggioranzi, 

E una uosa ohi: saprema ben presto, 
e sapromo pura ee sia vero ciò ohe 
telegrafano ad un giornale di 'Milano, 
a Olile di un aocordo intarvenato fra 
Senato e Mioistaro, pel quisle l'art. 4 
del controprogetto del Sonato, ohe oo-
stitoiva il punto' oalmmanta della dl-
vergenjB, sarebbe convertitcì in uri or­
dine dal giorno de! i^enato, che sarebbe 
(iooattato dal Governo a titolo di sem-
plìoe racaomandaistone, 

Insomma o'è nell'aria tjnialche aoaa, 
ohe se non bd&ta a logl'iere'tutti i ti­
mori aolla possibilità dallo a'ooppio di 
«u oouflitto fra la Camera vitaliitla e 
l'on. S.oiitti e oolleghi anoi aorretti 
dalla Camera elettiva, aocenita'pei-'ó ad 
una tregua, gd un modus vivendi, oh» 
permettiirà al Ministero di procedere 
più scmlto a spedilo sulla vili dello ri­
forme liberali. 

iH uitinte di maglio. Già in uno dei 
paas'iti numeri noi sbbiino ' oocasiona 
di biasimare e deplorare l'attandiiiedel 
Senato, ch'era poco coati.inztouelé nei 
riguardi di quairarliouio d«Ho' Statato 
sooondo il qualu, in matana iVimposto, 
la prima «d ultima panila «patta giusta­
mente alla Camera, in quanto nella Ca­
mera siedono i rappresentanti di quelli 
ohe 1B pagano; e ch'ara lufeijoiida nol-
i'origino e u«l fin , in quanto ttn filo 
verno ssooado il onore del S«ii8to,'non 
sarebbe oggi posaibile, e tti.nto 'meno 
duraturo. 

LA FESTA DEI LAVOBATOBI 
Abbiamo pnbblioato l 'altro ieri nn 

sunto dal programiott proposto' dalla 
Camera di Lavoro aedenta in Roma, per 
Itf grande dimoairaisione. del. 1 maggio 
1893, ed i lettori avranno- viaio ohe 
quella feita è destinata a r imanera nai 
limiti dovuti dalla lege.lilà, non tanto, 
ma oircosuntta ai soli p veri ope.v»i. 

II Diritto loda giustamieuta qaaati 
propositi paoifloi ed acoorn, i qa.ili, 
meiitrenan allarmano punto il pubblico, 
sono altraal una gunraotigia per laolaasi 
Javoratrìoi. 0 l i h precisa manta oólla 
calma e la saviezza che gli operai po-
tratiiìo raggiungerà lo soopo ohe si pre­
figgono a oha è nn loro aa<iro diritto. 

É poi da sperare oha per altra parta 
anche l'antoritù sia disposti a aucon-
dace il buon esito dalla Canta del lavoro, 
comirioiando, intanto, dal non mettere 
inciampi alla grand» muuifastaisioae con 
inopporiautì o provooatrmi miaure, e pro-
<iur.indo in seguito di coiieoiTere, per 
quanto è pieaibile, Sil'oonsrfgmmento di'i 
^postulati oha del 1 maggio saranno la 
parte sostanzialo. 

Sbatto coBCOWo, cha ooslìtaisoa «no 
dei principali doveri per ' qualsiasi Oo 
vernt), lo è tanto pili'par q.n O'dvarno 
libero come il "nosti'i^, lo à a cento 
doppi ancora par un Ministero il qualo 
sì vanta di un prograitim.a aohietta-
meii'te' demooratico. 

Noi ' Bramo porsàaai pa'ttanto cha, 
sotto offdé'ati 'ail^pìc^ 'la' flf.rào.'itraKionB 
del 1 maggio "1893 oo/j "s'olo rias'oirà 
tranqdiilaa dignitosa^, •' ma'J^otri ' dav­
vero essere e'fti'ottaa al flae jiratioo cui 
Ì! dìtatta. 
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L'aiìliseiììitisoìo In Aiislrin 
Le condizioQi morali degli,ebrei a Ylenna. 

Ylenua, 10 aprila. 
F ra gli Stati d'Europa, l'Impero an-

stro-ungaiioo !ì qiwlln ohe ha avuto sein-
pra il numaro maggiore d'ebrei, anzi 

• Ai piò dire ohe 8ino"di»i tampi più an­
tichi Uif quinto di questa errante razisa 
v'abbi» preko più o* matto «tibila dimora. 
Li'odio'« la pac'aQottzibni oha li. aoo'>m 
pagnarono dovunque, le leggi ' bo'oeziò-
Wali'ohe lì'ottlpWitìto, Impedirono i''qal, 
ddtDa altrove, ' al fondassero ongl'indi-
geniFNè valsa ^ ciò l'iippoggio oha 
Spesai) trovaroiio «ai prineipl Ohe d'essi 
ebbero molta fiata' a aervìrai, né 11 pro­
gredire della oiViluà paté diati'uggera 
gli antichi pra^ittdìz.1. Guai noi àsaiatlauia 
in pialli) nostro a»«olo A mppéeaaglia 
ohe, ae noA éono' ornanti coma qnìilla 
dai tempi bdrbàri par la formii, ne-
aooao tanto più odiose nella suatattza. 
JEd è lootile ohe la legga protegga a 
difenda gli ebrei pareggiaddolr agii al­
tri oittadiui quando art essi si mi/ova 
una guerra uooulta ed aocailita' Che ih-
strugga i banefizi d«lta lag.;e atasaa. 

Due anni fi il presidenti^ dal Tribu­
nale d'una fra le più importanti e fio­
renti città dall'ikuat'ria ha ttóvato na-
oaéaa'rlo di 'rióbiamiire l'àtiénìsiana ll'ei 
giudici sopra le sentenze'da loVo ami-
rjata in'cause civili prom'Oaae contro a-
brei. Il prti/iidaiita di quel Tribunale fu 
spaventato dall'iuflaenisa oha l'unti'semi-
tiamo 'Badroità'va' 'anU'animo do' giudioi 
a lui dipèndenti, ma si ha motivo a du­
bitare molto aa la sua enurgioa oirqo-
laro 'abbia ottonato lo soopo preflaaoaì. 
Ohe forza può aver dunque la legge e 
quale g.iranzia può trovar in essa l'e­
breo se, Invanii 'ancora d'ideòmnioiare la 
ÒBQsa, ha già la euuvinzioae della ninna 
iiD{iarzialità colla q'uttla i! giùdice no 
emétterà la sentniiZ|i ? IS non ci'edlata 
ohe quesio sia ani Oitso isolato, cha al­
lora, par deplorandolo,' non yarrfebba 
troppo la pena di diacurran^a; no, l'aa-
tiaemitismo a*è 'flcoato dappertutto, e 
entrato par ogni foro, a'à ina auato an­
che ha^li animi ilei baooi, i quali, ad 
onta che lo rigétt.ino, so ne sealtono in-
voloutariamanta diomibati. 

' Vienna p'oi in particolare à'il centro 
dall'aatiseraitismo, e biìsta òog|^iornai(vi 
alcuni giorni per persuadersene. Mi ri­
cordo cha nei pirinni ten^pi qU'io n)l tro­
vavo qm, stanta forsa- la forma pro-
iimiDiata dal mio naso, venni preso ii^olte 
volte per onaeifiita. Ma ne aucorsi dalla 
maniera con o,ui venivo trattalo, tJu 
giorno richiesi in etrada un signore di 
l^sqiarmi accaud^ce un sigaro, a q()egli, 
avanti di ciini'piAcarmi, volle da ma .sa­
per» s'ero ebfeo. 

§4 lo ioa^i stato m'avrebbe rlfii^t^to 
un po' di fuoco aggiungendo par giunta 
forse q«.)ili)ho inauleuza. jDi aneddoti (Si-
mili potrei raccontarne 'nn'iufinità, ma 
credo ^questo abbastanza oar^t^rutico. 

Nella vita aooiafa coma nella vita 
pRbblici llsntiaemitisnto'ha oontmuato 
k aau stradit, J^ ae persino la giustizia 
non n'è asanta, il ohe ,è il peggiore dei 
sintomi, aoB n'è immane né T'esaroito, 
sé lo Staio stessi). Sa di un distinto 
«ffloiale' che avrubbe pii.tuto fare nna 
bellissima carriera nall'eaeroito attivo 
.perche ricco d'ingegno e di studi; fu 
costretto dai'e le aue dimiaaioni. I sqoi 
camerati, parche ebreo, lo tea .v<ino 
lontano oieandogh una posizione miol-
Israbilo. U come di questo cosi degli al­
tri . Altrettianto dicasi degli impiegati 
governativi, ohe ditfioilmanle arrivano 
a posti alftvati se aoiio ebrei. 

(ili.ebrei, petf n0n parlaracha di que­
sti di Vienna, ohe nq conta circa oop-
tomila," ai poswno dividerà, in ,tr8 oate-
goria. Alla pi ima .jappartisngijno gli 
sfondati millenari, alla ,oiii tijata sta il 
Eoihachild. E questa l'aristocrazia dal 
danurt;, e sicoome ,pai> mazz^ è più po­
tante dall'altra, casa viene «Qaarezzaia 
molto dalle alta, sfare, ^f ad;to a 
Corta, a molti de' auoi membri siedono 
nella Cambra de' Signori : Herren-
haaa, Quelli ohe non erano pobiU _fu-
rono creati baioni; più in a« no, pbè 
le tradwioui della Casa d'Absburgo lo 
vieta. Si racconta che il Sothsohild a-
vrebbe speso qualoha milione per otta 
nera il 'titolo di conte 1 
, Alla aeoonda classe appartengono^ l 
grandi industriali, medici, avvomti, in­
gegneri e sopratutto pubblicisti e prò-
fesapri. É la classe più mtelligente e 
più colta, ma pur troppo non esento 
da quei difetti Ingeniti della raaaa e-

brea. Ed è mule gruve, poìollè a8M| pò 
trabbe colla 'IftHoriosìt'à oh* tft distingua 
e colla svegliàtazza dall'mgi'gno,recala 
tlis' griiadi benefizi all'amanita. ' E ad 
ééaa pttra fearabfao riaervaio il 'odthpito 
di eliminare un po' per volta le ofiuw 
ohe Impeilisiioni) la faalone delle riizza. 

Alla terza olaaae eppaitiene quella 
eat«gdria d'ebrei ohi»,'«atiza asaare po­
veri allatto, vivono aa^ii aténtata'mettta 
fra il'sadiumma éstaro'o'ed itìterbo.'Co-
atoro non haniio^uri tfealiere'né n^'oo 
oapaziona tftìà,'' ma'filBbo di t u t t o . ' t i 
vedalo sul tàsVoatì, «ll^'voUe ani luogo 
di ,1̂ 0 disastro, iu-giw» pari !«• OaSe a 
ooinperafa roba vecchia/ davauM il ne­
gozio di. qualche fallita a vendere col 
50 OjO di ribasso, ina i non li vedrete 
mai' lavorare m nn'offfoma o a coltivate 
i oampi. Ogni rude lavoro noo è per 
eaaii Sai,loro «apporticol pnbbllooisono 
.di aD'nmillaziona apesaa voltA ributifànta, 
!niliri»aand«*i la parola lool-linguaggio 
più vigliaooaioBote aorvile. Baooo gono 
gli insulti come ee non aveaaaro sani 
gue nella vene. È oià.sttpramo diépiiezzii 
0 il cootcaaasguo di nuna i immoralità 
senza confine ? 

Forse tutta a dna aesieuts. F é ; costoro 
siidirebbe ohe r«uio* ideale è l'oro. È 
,per nna viUmoneta che s'iibblissànài nei 
servizi i più siihifosi e ottenete da loro 
quello oha uHi altro .|1 rifidterelibai in. 
dignsto. , r 

Eppure amiate a tvadteli oalls aera 
quando rinoasano, a aaooltate la espras-
sioni cha sana» lécw^lB per la moglie 
8 1 figli,-Non SI direbbaioha foasero gli 
ste^siwBei'altio la fiaouomia si trasforma 
e assuma ua'ésprcsaiona di bontà e di­
rei quasi d'una dolca tranquillila cha 
no*i avresti mai draduto piftaìbila. Que­
sto culto oh'siSi h-ttano '|)er la famiglia 
sarva certo ad attenuata iti parte il 
imoda Icau cui ai pruour&tto 11 sostenta, 
manto a rivela ohe in loro tatto 4on è 
guasto, che si potreb.lje mutarli , affatto 
qualora _U society, a'n;!lohè peraoguttarit 
e odiarli cume cani rabbiosi, standesaa 
Joro la ,mano dim<inH9ando ilj) passato. 

Invece, gente nóu so sa più abbietta 
0 s'olta.iappriiflttò ideila debolezza |la. 
gli uni 8 degli altri per fare dell'anti­
semitismo una questione anelale. B^iia 
vogliano finire costoro non ei sa, ma 
sarebbe tempo che lal pensasse a ripa­
rare l'opera loro aowaraiva. Uomini, di 
buona intensione haotia fondato maai 
or 8080 una Società alto aoopo di flom-
bat'are l'antisemilisino. Li'imperatore 
stesso face sentire una vooa dbpritósta. 
Tatto oiò però non basta se il Q-oyerno 
non vi provveda oon intalligeflte cara 
ed amore, 

' ANCORA L'ATTENTATO 
'contrtri! primate^ d'Ungheria 
Vmae a v v e n u e lì f t u t to 

Mancano da Budapest, 1 1 : 
« Raooolgo ora più'minati pariìoolàri 

sull' aggressione cóntro il cardinale "̂Vaa-
zary priniatei d'Ungheria. Tale aggrifs-
sioua tu un atto di vendetta da) oaati-
niero Caolica. 

Coalai ha 39 anni ed ha una nume­
rosi .ta'miglu! da .un'dioi anni' era ad­
detto'al servizio dèi palazzo p^imazìale; 
avanti dui cardinale 'Vaazaty aveva 
servito il ^ suo aotejpeasore monsi'gaor 
Simon. E'ra stato 'licenziato 'dil ser­
vizio dall' amministratore dal principe 

'Vasaary, id causa di irregolarità riscon­
trate a suo carico. 

Ieri, poiio dopo il mezzodì, il cardi­
nale SI er.i riui'ato uaìla sua stanza, 
quando il Osolioa si praàaatò 'al segre­
taria KohI a domandò' di esaera am­
messo alla presenza dal ' cardinale p'er 
potergli proa^ntare una"siipplioi!(. Dopo 
'qu'àltjha esitàhza il Kohl anpiil til de-
eiderio dal cabti^iaro e lo 'eottdtissa 
n^lla stanza del bai'dinaìe. 

m Caolios sembrava abbasianaa oalmo; 
agti'trasse di t'aaca una'" "aup'plióa e la 
congegnò a monsignor' '•Vasziry ohla. 
dandogli dl'ivetìir'riammeaao m aaiivizio. 

Il Cirdinala ascoltò, benevulmento .lo 
parpla dal Gaulica,' quinci gli riapoaa 
cha avanti 41 riaogettarlo alle aita di. 
pendènze, 'deaidorava di aaaumara altre 
infiirinjzioni. Allóra lo Cbolìca,'' senza 
BggiUngare parola, traase di .tusca'tin 
coltello a ai slanciò ani oardmale. 

Tale' rapido assalto avrebbe catto a. 
vuto un esito letale pel primate, senza il 
pronto e coraggioso intervento del sa-

gratario Kohl, un giovane prete aitaole 
dalla p'irsona e multo vigoroa». Egli »i 
frappose tra l'sasasaino e la (Vittima, s 
hi lotta fra i dna si unpegoò »ooanita 
corpo ft corpo. Ma l'ira e il desidoFio 
di , vendetta iivsvano oontaplinata le 
fot7.e d Ilo Gsolioa, di mudo che il Kohl 
andava perdendo J;f!rreno e già alava 
peraooaombera, qiiimj'», fortUBalainfiote, 
alla grilla ed al rumore dalla colluttai-
ziono accorsa in ano aiuto il cappellano 
Vargha, Gli aforzi dei due, nomini eb­
bero per Diletto di 4l8»rmara il forsen­
nato, il fluala, orm^i rid|i)tto all'iiapo-
fiéizti,, si, sfyga,¥a gridando all'mditizzo 
del oatilinaie i • ,. , 

— QueHi colpi di coltello erano do-
s'itiat),.» Y"?"'* E'ni''8ii5i ' 

'L'assassino fu tosto oonaagnato alle 
autorità e pucii, (lopo igp fu ifttto subire 
11 primo iutertag(}to^Ì3f, In esso il mi. 
serabila dichiari cha era^ sua, feroM in-
teasione di uccidere il 'cardinale per 
vendlcaral del suo licanKlante'nto ohe e* 
gli t'apntava ingusto. i 

— Mi diapìaoe — aggion^a lo Oplios 
T- di avere sbagliato il colpo, Ma tur» 
aerò da capo un'altra volta. 

t 'assasà ni'J fu poi visitato da alcuni 
Medici psichiatri, i qunli sono in dubbio 
sa gli si dabba Imputare' la ,réspoi)8a» 
lillità' mnrjle dell'atto compiuto, II.(Car­
dinale, coma ho già detto, rimase ÌJIBBI. 
Meno fortunato di 'Itti fa ^il, aeirelario 
Kóbl,,il quale riportò'9Ìugae,ferite,|ttna 
dBlle'quali avendo lesa un'arierial ,p_rei 
"senta qualche pericolo p ir la '-vitâ ^ 'dai 
coraggioso pre te , 
I JTanto al ourdia^.de quanto, al sno s^U 
valore, giunsero innumerevo'ii, attasliatl 
^ì vivissima simpatia ». 

ì T. "' ^«1" 
I vini Italiani Ut Austria' 

, lÉ,stato, pnblioato il bollettino della 
Camera di commeiioio di Vienna, i, da) 
quale rileviamo ohe ij.viili.iitaliauit la 
bui importazione era alquanto scemata 
usi mesi I invernali, ora la i di nuovo 
la aumento, spacialment» nell'Istria dovè 
I nostri vini vengono acquistati pe r . lì 
taglio coi vini locali, l .vini istxiàtii n. 
illìtiiagli italiani divantand^t molto più 
gnstoii e più digeribili, sono locaacinti 
di tie 0 quattro fiorini paf ettolitro. 

A Vienna si sono aperti tra grandi 
'spacci di vini italiani puri," e di' vini 
istriani tagliati con quelli italiani, e lo 
prafurenre sono par qiiestK 'misoala. 

Il vinb bianco, cha sul principio ^a. 
rava doVei; attecchire 'più d"bgiii altro, 
ora è in deortsoeiiza. Hanno la prava, 

vioi rossi dsUe Puglie e il ne» 
biqlo (del Piemonte. 
, l o Dalmazia la gperra al viqp .ita­

liano si é iatt^ aooha più aouta^ perchè 
difutti i 'nostri vini hanno grandemente 
danneggiato i propri,et8ri, la ,cai prò. 
d^ziope è' ^oesa di prezzo, quisl dqlla 
metà. All'opppfto, pj^llp Boani4 e pel. 
l'Erzegovina, i vini italiani — e questa 
volta I bianchi'— hanno riparlato nn 
completo trionfo, e si può dira oha non 
hanno nemici. 

i r r i i S T O FRATRICIDIO 
d^ Arettgaamo , 

1 .Su questo 1 delitto, al quale abblaMio 
aocannato ieri, ia Proninoia di Vtoeiixa 
dal 10 ha i aiguButv'particolari! ' 

« lari fu portata al nostre Ospedale 
una giovane ooiitadiua,, ferita'4i fucile 
in un gravissimo fatto avvenuto ad 
Aroijgnaiip, poco dopo ij meziiogiortiQ, 

, A qneU'oc», certo Placido Maroheiiai 
riaiitiò a casa ubbriaco e ai sunti rim­
proverare aspramente dal fratello Gu­
glielmo. .1 

Piaci.lo non volle aentirfl rimbr.ftltì) 
rj^poae accaso dal viao e dalllira, e 
corsa a pigliare il focile. 

hi 'soralls 'Virginia, spaventata da.Ha 
acena e <lali'att'uudipe ininnociosa ,d(!l-
l'ubbriaoo, scongiurò il Gagliemo di 

j/usoire di casa, e d i scappare nalia cam­
pagna per evitare noa sciagura. 
' l ì II ooatadino laioollò il consiglio 
dal'a'buona ragazza, oouaigllo «he do-
Vfv'i ooatartó beo caro. ' • ' 
' L'abbriaoo accorse armato, giupasdo 
di voler uccidere il fratello; ma quattdo 
a'avvidé oh'egliiera uaclto, e selppo che 
l'avevi indotto ad andara l a -Vi r r 
ginia, rivolse contro di lai là' sua furia 
malvagia. 

— Hii fattói scappare' il fratello? 
Ebbene, darò a^ta Ifiechioppettata oh'io 
gli riservava. _ 

Spianò l'arma, tanto VIOIRO, alla già-
Viiua che la bocca della canna te toc­
cava il ventre, e sparò a bruciapelo. 

fja l'Ovetatta, portando iaalintivam^nte 
In mano al, fiiiìila, ne aveva drvmtn ,Vi 
C'inai, propri.) nel laiitsaiito che,il fu-
ribondi) fratricidi! asplndeva In fusilatu. 
invece di colpirla a lvantra , dova .«ra 
diretta, la scarica trapa^aò. la jtintnba 
amiatra, a mi>zza In parta autetiora dt>lla 
cosoin. 

Ls Virginia cadde nclandu, il ftatri-
oida gotiò l'arma o fuggi par la. cam-
ipagn'i, 

, Immag-inata qiiala daaolaKioae abbia 
portato 11 funaatisaima avveiiiiinontoualla 
famiglia March.-aini, e coma ne siano 
rentiiti iinptessioaati doìoroaamante i 
compaesani, carta qun, HVezai a scene 
cosi gravi. 

La Virginia vénnà trasportata a Vi­
cenza a condotta airQdpiida!!o. .' 

Stamattina daliaijartbp'òèterintsi'daria 
obsoia, «ri poteronoastrtrr'u tutti' i psìlitti, 
uba, aggruppati cRUeta lspa<thia«|lmi>'di-
stanz'i da cai ar& pdrtittr il bolpo,-pa­
revano un proiettile solo. 

P->r una vera furlmiii, I pal|lai,l cha 
«vrabbaro jgotnto frantumiti'ft'Kaaeiy, gì-
rarodo intorno' od easio aanita ibtsoijarto, 
ic maniera cha potrà esasr« avnatt t 'am-
patBzìone, e la povera giovane potrà 
giinrii«i m a n tempo piìi i> icianm l'ungo 
BoaM perdere la..'g«uilba. - . i .1 

Ci asstourano che il Placido: .Miitcha. 
i-ini sia apcQCa la*;it61tlio.;,tiia stninattma 
SDiio andati ad Aroilgnano i carabinieri 
e non tardaiMnno ad arraatasd iL'imai-
V f l g l O . » , ; , 1 • I . . ' 

iiilliilll» >|iii»' ll.M.lr| iM<)ilHnt'4<-

Biifa^s'ed itjb6nèi in AMî l&ft'' 
^ 1 1 ! fi - • ' i J f l l I ' If.J 

^Chicago iOi'Qm «paitautevolt bufera 
A> nev^ distiMase duo icaltAsklt'WbMrgfai, 
dastloat! «di daodgliete LvlaWatoM'i dalla 
Mostra mondiale. Crollò'l'ptJrf.tl'paWzo 
dal'Patìofaaiai-
r...J>luonaJù>K&~iOL IIaUn<Mndi(i.>dWpra-
terie, nel Nebraska, che dura da 10 

propokfont m ' . A g g i r ^ f u d i s t r u t t o 
totalmente,, .parecchi al tr i aq^firono in 
parte,abbruciati. Î  pia'htatort V'èlleva-

•tói-i 'dlubait isMéf' i^nnòa'tóWpafiJta 
enoMì. ' t •• .1 ' VI, i;i (,» • 

u - , . - ^ • . ^ i - . . _ 1 _ ^ 

In occasione deU'ail'ii'Aaaza,'a' |*lli?!gi 
del tribunale' atbitrafe par la''peMa i^el 
mated i Batring, a'i é"finaltneiite éapilto 
— oi'ó d'i'' oul SI o^lnlnciftjftt'à' diMMiire 
—' ili che'éaatt oonslàta qaaalo'arSitMto. 

Nel 1867 il govarno deigti 'Séithpil i 
'compra dalla Eli.-aìa il tefi'it'orlo ,di 
Alaakai e le iSiile 'lirianUlì^iiériùarì) "di 
Béhriog, a, tra ftDnl"pVù tàr'di; iibaoadetta 
per véut'anni a_ una'sociali "àuiàrlòana 
i! privilegio delia' carioiii al)e'foche,'in 
due dilla isol'a dal olinale,'madiailte hn 

..tributo'Attaoo di BSOOft-dollari, éltre 
'^na t i iWdi ' i l t t e dmlari^e tnézM por 

I ogni' licite ^,lnt|inl^o' la ^ftiiséi'a .oo'iSSer. 
va"va il diritto di,; pese* SollB'c'oUii''éo-
oideatale, e sulle «Itra dna isola dello 
fltM.' ' ' ' '" , '"•• ' • ' • " ' " 

' la que'file liuattrS' lao*d' ii' 'rlhtìSioho 
ògnraliho par iastara la'aòjSétea'tfM-
"t'ialafléo 'duejo-trè'-iBilWBl 'di foeh'a òhe 
scandon'ir'ilai'marti ar'tiol e'oEtì" msòihi-
gliano in apparenza,a tsifta fa'aikije'fo-

, ohe."M!a,lVppi'tfeozS''ii!|irn'n'à,'V'sotto il 
', 'pelo' qurto a 'fun'gBnte ,,a|jlle 'fò'oha • di 
'Buhrittg; â  ntiàpotóis ,trtia''^an'a 'fitta, 

morbida, gi'igW-'qì«toi'o,' che,' fegfiàta 
Booondo le rsgoia ^ dell'arte, d,i(Vi8Da 
quellji pelliotfiaailo'ntra'/aai btfato can-
gi'ànti, cosi ridero'aCa (|al'ié'ela^arflLohe 
,'non'am'aB'o''le p^illoclb tinte. ' " " ' 

In principio \à l%ga sllierioàu^ fls-
sa'và a centomila II tìu'mati/ degli ani­
mali oha potevano "essere' uoolsf 'b^ni 
anno aiille isole;'e l'nsiaiìia 'proibiva la 
oaooia é riloéisìòria''deIlj'fèmmìiio'd'dei 
piqOólii Oggi il limite è abbaésatp a"7B00. 
' Àni'hB la'Siiàsia/'hj Roffétt'ato 'il si­

stema di protazionfe.'Lti'caiJóia ha Juog» 
iiigiagno'e 'lil'^llbi'sottó ik'io'tVégnanaa 
di un altq |i}p?iqni|ri9„G,U,|Jiiiige9i da! 
paaae, armati ({i'^testone, riconducono 
dolcemente alla' ri'va le greggi delle fo­
che, óliij W o maa'àaetè'"o6ffle''8g(nelli. 
Si aociip^'ilho i masiihi a oolpi' di .ba-

'ato(ie; lì sabrifi'afore tanto miope'da 
ucaidars una reniinin'a, paga una multa. 

La pelli sono rimasse ,> un donces-
siouario che non può Udòiders che tren­
tamila foche all'anno e paga por questo 
(ilio Czar una tassa annua di 'mezzo 
milione di rubi,, > i,. , 

Còsi 9Ì spiega uri fislzó coasiderevole 
della palle di lontra m questi ultimi 
tempi, 

Qiieaia caccia rimnndratri'ce dovava 
naturalmente tentare i cacciatori di 
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foodo; e ogai anno gii armatori oana-
desl dalla pnrte della Gotombin, Tanno 
«olle loro goletto ad ammazzare a fn-
Oilato lo foche nei moiaeiito m oui met­
tono i loro inusiaoohi fuori dell'acqua. 

Io tal gnisn nel 1887 sono etate ao-
uise iilegalincnte iJO,UOO bestie, nal 1U91 
70,000, a le polli hanno rappreaentato 
au valore dai dieoi ai sento tVanohi ola-
euoa. Questo gli inglesi inooraggiauo, 
mentre gli amerioaiiì vcrrebburo impe­
dirlo. Il governo iogleae, aeaimilando la 
fooa a una aardins, invoca sopfatutto 
il principio di diritto internazionale ee-
Oondu il qnale la pesca è libera a tre 
miglia dalla oosts. Gli americani ri­
spondono che nns bestia co! pelo e che 
nasca in tetra, uon pu4 ensete parago­
nata ft un pesce (jnalunqao, 

llìcoo l'argomento alqujinto adrnooiO' 
levolo sul quale dovrà adoperare la sna 
vasta (tottrina, giuridica e politica il no­
stro rappresentante marchese Emilio 
Viscoati-Venoata. 

Augariamngii che l'obbligo di man­
giare tanto pesce non gii produca la piii 
diploniatioa«patciottioadellei»digi)ationi. 

Gronaoho friulane. 
Aprilo (1360). La città ' dì Cl«idale 

ordina che l'inqaiettotu dei ITritti ì l i-
dori possa eeiorcitare il suo ufficio aiu­
tato anoho dai Deputati Cividal«ei. 

X 
Un penaiera al giorno, 
li'nomo ama l'amore prima della donna 

e quando non ama più l'oggetto del 
eno amore, non oesaa daU'diziara l'amore, 

X 
La sfinge. Sciarada telegraSoa. 
1, Fiumo — a, Hogaiioae. — 1. 9. eatiro 
Spiegai, del inonoverbo pieoed, 

PATRE (p a tre) 

Per finire. 
— É vero papà, che non è prudenza 

il mettersi BeU'ultimo vagone (la) treuoj 
porche .in osso di uno,scontro à.ja<)lla 
obò'soffra di pìii? '.' ' ' 

— Ma ohi ti conta queste storie? — 
cisponde Pantcliui, — Non oamaci che, 
BD ioasB vero, non attacohetobbero l'ni-
timo vagone? 

Penna e Forbici 

È da poco elio trovasi fra noi il De­
legato di 1̂  S. signor Aulonio Hagatta. 
Por tuttavia ebbe campo di farsi oono-
scere per funzionario aitivu, xel'intis-
timo, intelligente. Vi dirò delle su<' til-
timA operaiioni, 

7enerdl notte, col valido aiuto delle 
nostre brave guardie oomun'ili &ambel-
lini, Violtf) Il Etti, di'lln quali caso De­
legalo fu i m^ifliori ologl e diosi oì(e pa­
iono addeslr^te in iin lungo servizio 
di grandi città, venerdì spra, dlcn, ar­
ruolò b donno di peeaimi o-iHiurai, ve­
nuto come al eolitu, pei.,,, mercaio del 
giocnb successivo. Indi, co! f'glio ili via, 
le mandò nei loro rispettivi Comuni. 

Dichiarò poi la oontravvaniiona a 16 
mereiai e chincaglieri ambulanti, nprov-
vieti di licenza e in odore d ,.,, borsa­
iuoli. 

Oggi ebbero terni.ne le caocie al 
daino. T. vostri lettori nmnnti d< tali 
cose, avranno fori>o aspettato da me 
della lunghe a dettiigliat» relazioni in 
proposito. Ê  mi dorrebbe di aver la­
sciato cosi qualche illu.io. Mt acqri'i 
paseatii non macina più. Vuol dire che 
quello che non ho fatto in questa, fan) 
nella prossima occasione. 

Il Cronista. 

DALLA FROVINGIA 
HjMtSsiiaa, 11 aprile. 

L'«n. Solimbergo — Por la nozzed'argsnto 
— Un appella ai padroni di negozio. 
Ieri nel pomeriggio venne ha noi, 

ospite in casa Zulianì, il nostro egregio s 
carissimo rappresentante al Patlatnento, 
onorevole Solimbergo. 

Una dozzina dei suoi amici andarono 
a felicitarlo, e lo pregarono di fare una 
visita ufficiale, e ui tenere un discorso 
nel nostro Teatro Boo.ala, nella sera dei 
'i'i corrente, 

L'ouarovolc Solimbergo, eoa quel suo 
fase simpatico e echietiamente demoora-
tioo, accettò di buou grado, e cosi ci 
sarà procurato il pianare di averlo nuo­
vamente fra noi e udire la sua parola 
franca e leale sulle condizioni piuttosto 
anormali della nostra vita pubblica. 

In tale oocasiou?, par in ?.iativa di 
vari elettori, gli si offcità un banchetto 
all'albergo della «Bella Yenez'ia*. 

Le sottoscrizioni per l'asilo «Uml)->rtd 
0 Slargharita » a Koina, procedono anche 
qui uuiuerost) e genero4*e, dimoattando 
Dosi la devozione e la fe^e ̂ he la nostra 
popolazione nutre per 1' augnata Oaaa 
di Savoja, 

Il giorno W si faranno festeggiamenti 
per data apiccato oatatteie'^i fea^a na­
zionale al 26° anniversario de} matrlr 
mouio dai nostri Sovrani. ' ' 

Voglio dirne un'altra, ' 
In tutti, e quasi, i capi-distretti della 

f roviocia, ai chiudono i negozi nel pò 
meriggio dei giorni fiativi, get dare aù 
po' di meritato riposo ai giovani, ma 
qui non si usa; sarebbe forse ,di tanto 
scapito 81 padroni questo passo verso..., 
i'v.manìlàf Spero che i padroqi com­
prenderanno du loro stessi la^^nvenlenza 
di nnifuruiarai a questa ^ ui^n^a, e ohe 
si vortanuii metter» d'aócordoi ' 

Kitornerò Mull'argomentd,, IV. 

IPttS'deiiiiMte, 12 aprile. 
Varia. 

Si è incominciato ad ipafQare le vl^ 
interni) della città, e per questo l'odor. 
Muuiaipìo merita ogni plauso, Impeiv 
ciocchi la polvere era cosi alta ohe ad 
ogni lieve alitar dell'afa s'alzava tur­
binando ad acciecare i cittadini, a im­
biancarli come fossero mugnai, e ad en-
Irtue nelle, botteghe afarfji vendere col 
iiigiuoli ed altre derrate, 

Causi'i poi la siccilà, alpuai ^«'nostri 
pozzi artesiani danno poohissinia acquai 
K quando verrà la tanto sospirata .F'^S; 
giàr. . . Bispaata pagata. V 

C l v l i l n i c , IS aprile. 
Nulla dies... 

Si o\6i) libbi.tino un altro incendio da 
registrare;fortnuatamente però una cosi 
da nulla e con mimmo danno'; ma co-
gl'iocendS non si sa mai come la può 
andir a finire, ogui poco ohe tardino o 
siono insnfScicnti i soccorsi, Perc.ò bi-
eognerebbii nvoi'e sempre gli occhi in 
testa e trattare coi dovuti riguardi ì 
sigari, le pipe ed i cenni o zolianaili, 
massimo nei luoghi doVd oi sono og­
getti facilmente oombnstibili. 

Appunto per un cerino gettato via 
acceso ebadutumoiitu nel gabinetto di 
lettura del Circolo Sociale, da nno dei 
soci,ohe ivi si trovava a fumare il vi'r-
ginià e schiacciare il sonnellino, ieri 
dopopranzo andarono incend ate una 
portiera di^'tc^.! ed un tratto delia stoffa 
di un divano. 

Il belio SI è, a quanti) mi assicurano, 
ohe l'iavoloat.irii) Prostrato era già cir-
couda|a,'dalta fiamme,e di nuliu si ac­
corgeva, qaandu 1' alìariua venne dato 
da altro dei soci che si trovava in una 
stauza attigua, e che avvertì il fumo'e 
il puzzo di brnciato; 
' Il fuoco venne tosto spento dalle 
persone che si trovavano in quel mo­
mento al Circolo, s il danno b di circa 
160 lire, assicurato. 

L'autore- involoutaiiu del p.cuoio lu-
cendio, appena avvertito di ciò che 
aveva fatto, se t'era data a gambe... in 
cerca dei pompieri. 

G n u l i a o t o u M t n . Venne denun­
ciato ull'Autorità giudiziaria cerio An­
tonio D I Giusto da Troppo tìrunde, il 
quale in rj.isa con tal Gr,usep)ie Dane-
iutti, lo bastonò causandogli una lesione 
alla testa, guaribile in dicci giorni. 

A ' e r vag;abuM<Ias i j ! lo . . Yennb 
pure denunciato certo Luigi De Luca 
di Form di Sotto il quale, stato espulsa 
dall'Austria per vagabond,>ggio, e mu­
nito di foglio di via obbligatorio finn 
dal S6 marzo u. s. dalla Delegazione 
di P. S, di Pontebba, non si presentò 
al Sindaci di Forni di Sotto cerne er.igli 
stato prescritto. • ' 

clgiO<8!Hli(!Ìlll3 « A {titilli che a-
vranuo lnoi(o nulla piata aoclalo poraria-
nentn a Vat il giorno 23 aprilo 1893 
alle or» 3 o iniiKZ-i pom. Sv.lappo della 
pista 35 cm, dalla conia m. -tòt). 

Programma 
1.' Sfilata di tutti i velooipedisti pre-

senti. 
I I . Oara d'apertura pur bicicli a bi-

cicietti, libira a tii'.ti i v-I<icip,>di9ti non 
olaasiQciti, peioors» in, 2000, giri 5. 

I. Premio mudaglio d"-ro a diplom»; 
Il meiiaglia d' argent > a diplmna j 11! 
id., i d . i l V id., id. 

ili. Gara còmjnemo per bicicli e bi-
ciolctti, libera a tutti, percorso m. 4000, 
gin 1(1. 

Premio unico del valore di U. Uro 
200 e diploma. 

IV. Garaapiedi, libero a tatti , per-
O'irso moiri JJUOO, gin S. 

I. Premio medagii:! d'oro o diploma; 
I I medaglia d'argento e diploma; I I I 
id., id.; IV id. id. 

V. Oara di tiro a segno, bicicli e bi-
Ciclotti, libera a tutti esclusa il vinci­
tore del premio del Commercio, p<iroorso 
m. 2000, gin 5. 

I. Prumio dui valore di ft. lire 100 
« diploma; II. id. di lire 50 e diploma; 
III . id. di lire 30 e diploma. 

Norme e oondizioni 

1. Il regolamento per le Corsa è quello 
della Unione Velocipedistica Italiana. 

2. Le iscrizioni si chiudono a tutto 
il 21 oorr. e si dovranno riinetteda al 
Segretario del Veluoe Olub sig. Miani 
Achille. 

3. Le iscrizioni alle G-are Cnmmoroio 
e Tiro a Sugno duvrauno esuer accom 
pagante dall'im|iorti> di L. 5 (valevole 
per ambe le Gate] che non verrà resti­
tuito, 

i. 11 numero dei premi sarà sempre 
inferiore di uuo al numero dei corridori 
m partenza. 

5. Se le Corse verronnn rinviate iies- i 
snna ìndenuiià sirà dovuta ai corridori, i 

6. li deliberato delia Giunta è Inap- i 
pellab-lB. • j 

7. L-i Giuri i per le Corse sì rlsm-va ; 
di apportare al presente progfrnmma '. 
quelle modificazioni che crederà oppor- | 

i M l t t i t o I P I I n i I r a $ n i u a ( l c o V . 
C l e o n i . I soci sono oonvdciti in As-
eemblea genoralu li 9'ii'ri di lune li 16 
corr. alla ore S precisa, aelli Se le della 
Sooieià, via dei Calzolai n. 7, per trat­
tare Il aeguante ordino de! giorno: 

1. Ke'DZione gull' andamento della 
Società durante l'anno 1893. 

2. Àppiovtzione del Consuntivo 1S92 
sopra rap[Mirto dfi K,'ìvi:»-trì. 

Trascorsa un'ora da quella li.isata per 
IR riunioni», seiizii chî  tii;i raggiunto il 
numero dei soci prH.scritto, io delibsM 
sioni earanno valide qualunque sia il 
numero degli intervenuti giusta il di­
sposto dell'art. 33 dello Statuto. 

È c u i u l u i ' I n t i » I l i M v n r o sotto 
il portic'ito di San Qiovaiini in piazza 
V. E del coHocameiito dei banchi ed 
addobb-i'per la fiora dei vini. 

In Tribunale 
Martini Gio Batta a .Nobiio Luigi, 

entrambi di Villnltu, i i-un > imputati di 
tentato esercizio arbitmr.u delle proprie 
ragioni, lii danno di. Pietro Alorandini 
di Martign.icco, 

Quest'ultimo si querelò, dioondo che 
il Mirtini nella saia del 13 ottobre 1892 
era entralo col propria servo Nubile 
nella «uà abitazionn, e, malgrado la 
opposiziiine della moglie di esso Mu 
raiidini, voleva asportare del vino in 
pagaaieuio di un ano credito. 

XI Pretore aveva proiuooiata sen­
tenza di condanna, ma il Tribunale la 
riformò ieri dichiarando non luog>> a 
procedimento p,sr inesistensa di reato, 
0 condannò il querelante Murandini 
nelle spese. 

Gli imputati orano difasi dail' -tvv. 
Giacomo Baschìera. 

tane. 

1 » 100 
1 > 100 
1 » 100 

, iGEOHAGàJITTADJHA 
il» cantèstnt C o r a d i n i r a z z à 

è giunta a, Chicago, ove si occuperà 
dell'oi dinamento della mostra dei mer­
letti italiuni, cha figurerà in quella 
grande Bsposizione. 

— Uo telegramma da Ohioago dice 
a proposito dai merletti italiani : 

«Si sono preso delle grandi preoau 
^ioni per proteggere i merletti appena 
giungeranno agli Stati Uniti. Gli a-
genti di polizia li sorveglieranno in­
cessantemente fino all'apertura dell'e-
aposizìonca. 

Xln ulteriore telegramma annunzia 
che le Beatole oonteuenti una parte dai 
merletti italiani sono giunte alla sezione 
femminile. La sorveglianza h oontiona. 

, C u d ù » | i o p w l A ^ « . I signori A-
aioni^ti sono invitati all'assemblea ge­
nerale, ohe avrà luogo il giorno di Do-
mentoa 16 aprile oorr, alle ora 10 ant. 
nella Sila della Cucina, Via dei Teatri, 
per trattare sul seguente ordine del 
giorno : 

,' 1,' Belazioue del Presidente. 
'8. Approvazione del bilancio coaqna-

tlM 1898. 
3, Nimina di due oousigllsri. , 
4. Nomina di due Bavisori dei conti, 

Coi iOArs io . Al Ministero di grazia 
e giustizia è st^to aperto un concorso 
^per dodici posti di vice-segretario. 

Il presiSoate. ì 
oav. Alitilo Peci/e j 

I! Bogretario 
Achille Miani I 

S o t t w - C o i M l i f a t o «li Bivtilttati ' 
i lnl l i» C r « c « H u r i t i u (Il t l t l l i i e . 
Siscrizioni azioni: 
Azioni perpetue preoed. N. 38 L, 3800 

Nuove so,iorizioal; 
Curro barano R-isar.o, 

dimorante a Trieste 
Sei rav.illDcav .Vittorio, id. 
Sagrò B. Silvatoile, Id. 

Tilt. 12 apr.lo 1893 Az. N. 41 L. 4100 

S o c i e t à v c t e r A i i l 41 r n i l i i c i . ; 
Li Cun.'iiglia direttivo di questoSidalizio, ! 
ha ricevuto dall'Acoademia di Udine la 
cospicua somma di lire 360.60, quale 
metà ricavato netto dalle ooiifureiize che 
ebbero luogo durante l'inverno 189ii 93, 
usi palazzo degli Studi. . 

All'Accademia suddetta ed ai bene­
meriti conferenzieri, il Consiglio sopràc-
canuato, esprìme, per la generosa elar­
gizione, un pubblico e vivissimo ringra-
ziiimanto a nome di tutti i soci ed in 
japeoie per quelli ohe poveri, ammalati 
od impotenti a ^qualsiasi lavoro, ver­
ranno énsaidiati. 

CoiuUttto prfitettore Aet' 
l ' i u f i t u z i a . Vl° elenco' offerte per 
la Lotteria di beneficenza del 21 corr. : 

'Famiglia conti Asquini, servizio giap­
ponese per caffè da sei parsone — Conti 
Florio fratelli, vasca per fiori in bronzo, 
orologio da tavola - r Conte Gonciaa 
doit. Leonardo, porta ombrelle, album 
per ritratti in peluche — Da Pornefa 
Cesate Ottavio, ufficiala nei oavalleggeri 
Lucca, tavolino servimo per fumatori — 
Morpurgo oav. Elio a famiglu, neces­
saire da lavoro ( in argento ) per si­
gnora, idem da sorivapia (in argento), 
due schiaccia noci in legno ( fautaaia ), 
borsetta porta giornali in maiolica, por­
tacenere (terraglia), due portaritratti in 
metallo,'quattro piccoli vasi giapponesi, 
due porta oenijra, jfl m-tallo, scatola 
tabacco in metallo,— Di Prampero cou-
teeaa Anna, taglio vestito per signora, 
ontbr^llino di sqta — Ziliani - Schiavi 
Anna, dna boa struszo, idem tulle, ca­
micetta ~ Conti Giuseppina, aetvisio 

,da caffè e latta per tre (in porcellana) — 
Oomm. Gimba r. Prefetto e famigliai 
portafrutta m bronco. 

NB. Il Com-tato ha credulo "ppi^irtuno 
d'antecipare d'un giorno la lotteria, la 
quale quindi avià lungo venerdì 21 
aprile corr. anziché sabato 22 detto 
mese, come, indicato .nella eiroo^ro. 
Prega perciò di sollecitare l'invio dei 
doni, da rimettersi presso l'officio della 

i locale Congregazione di Carità. 

Si trattò pos:ia la unusa contro Zi-
nuttìni Giuseppe fu Michele, Zanuttml 
Gacnmo di Giuseppe, ed il di luì fra­
tello Giuseppe. 

Krano imputati di lesione personale, 
pur avere la ser.i del 14 febbraio 1893 
in Villanova, io seguito a diverbio in­
sorto uell'oatoria di Z^fflu Michele, di 
concerto fri loro, con piemeditazione, 
assalito a! suo uscir<s dall'osterìa sud­
detta, Cecotti Gio. Balla, e [ercosso lo 
stesso, dopo averlo atterrato, causan-
diigli la rottura della clavicola di-etra 
al suo terzo medio, con' consegueoza 
d, malattia oltre i verni giorni; nonchii 
di furto P'̂ r avere, pure di concerto, nello 
suddette circostanze di tempo e luogo, 
frugato nella tasche dì esso Cecotti de­
rubandolo di pochi cautessimi. 

Il Tribunale assolse tutti e tre per il 
' re,ito di folto, ed assolai; pura Giacomo 

Zanuttioi dalla imputazione di lesione 
personaUi: condannò il pidra Giuseppe 
u cinque mesi di reclusione, e Giuseppe 
figlio, a Ire giorni. 

.\nche questi erano difisi dall'nvv. 
, Giatiumo Baschìera. 

Ruolo deilu cause che ai tratteranno 
pressa il r. Tribunale nella seconda 
quindicina del musa di aprile 1893; 

18 aprile. — Carg-ieiutti Antonio e 
cump., lesioni, tosti l i , dif, Caratti, 
Tamburlini a Gosottì. 

19 id. — Vinco Giuseppe, oontravv. 
daz., dif. Forni — Di Giusto Maria, 
diffamazione, dif Bnnacioli — Tondo 
Francesco, furto, testi 2, dif. iTorui. 

21 id, — Piitot Luigi, lesioni, testi 
6, dif. Ronchi — Nodari Guioomo, mi­
naccio, testi 2, dif. I. Della Schiava — 
Della Mora Giuseppe, opp. ordinanza, 
dif. D'balà, ' 

22 id. — Picco Maria, furto, testi 9, 
dif. Tamburlifii — Toraasini Sosa 'e' 
comp., ingiurie, testi 4, dif. Taìbburlini^ 
e Caiantti. ' • ' 

25 id. — Degauu Teresa, omicidio,' 
testi 2, dif. Volpe — Zini ffraiicasco, 
bancarotta, te9 t r2 , dif. Tambttrllni. 

26 id. — Massimo Anton Luigi, dif­
famazione, d't. A. Della Schiava. 

28 id. — Della Negra G. B., reni­
tente leva, dif Caisutti — Morelli Giù 
aeppina, furto, tosti 2, dif. id. —Groppo 
Ginaeppe, furto, testi 2, dif. id. — Ga-
sparattì Giuseppe, oltraggio) testi 4. 
dif. id. 

29 id. —Battola Ermenegildo e comp., 
furto, testi -'5, dif. Porni -i-' Fornasiaro 
Giasepp"). violensie, testi 7, dif. Forni 
e Girardiui — .0 bolfl Pietro'-e comp,, 
rapina, testi 4, dif. forni . 

I m c t n e o , Abbiamo ricevuto ieri' 
sera partecipazione dalle nozze, cele­
brate a Kivaroita nel Comune di Taor, 
dell'egregio ' dott. Lucio ' de F'oruera 
colla avvauèote aigaorina E'na Picottini. 
E' un matrimonio d'amore — caso raro 
purtroppo ai nostri giorni nella classe 
civile — e noi auguriamo agli sposi 
felici che il Nume ohe li ha accompa­
gnati dal Sindaco; lì t^gua, compagno, 
fido, in tolto il viaggio dalla vita. 

Ed a questo augurio aggiungiamo 
coogratulazioni per la distinta f-imiglia 
dello sposo, ed in particolare per il papà,, 
cav^ Cesare, nostro amico carisiiimo. 

I r c c è p l c n t ! i l i l i q u o r i e i l 
iilnzlo» La Cnasazions ebbe ultima­
mente a p'OBUosiarai, con sont.inza pub 
blicata nella Cassazione Vnica, al ri. 
guiirilo, e decise «ho gli agenti da?,iai'ij, 
Hllori'hè ai tratti di piccoli recipienti 
presentiti al dazio, hanno il diritto, 
ove sorga il soapetto di frodo, di sta­
rare lutti i recipioutt presentati, per 
«ocertare la qualità del liquido in ewi 
coMteauto, anisichè fato la verifica per 
assaggi sattnarti. 

Però non commette nessuna contrav­
venzione il proprietario dai recipienti, 
che pur rifiutaudnsi di apiirb tutti e 
iilluntanaiidoBÌi non si oppone puro a 
che ì looipienti aleno aperti dagli a-
genti medesimi. 

BI pM8<«nis;iEln f n i r t M n a s a ( t»i 
| i r l tkc i l>» <li S l u l g i t r i t t . Co! treno 
diletto dnila l'oniebba arrivò iersara il 
priiioipfl Ferdinando di Bol((atia. 

Egli viaggiava con numeroso seguito, 
composto di trenta persone, tra le quali 
lì muiedciallo cniit.j Fnriik, tre aiutanti 
di campo. Un «egiet-irio ed un misdioo. 

Al tr.mo i-rano state attaccata tre 
carri zza spaciuli, escluaivainiinlo a di­
sposizione del principe o dei suo se­
guito; un cario conteneva i bagagli in 
62 colli. 

Avvennero duo ino denti. All'arrivo 
del treno al disco, si ruppe uni val­
vola del,a locomotiva, per cui 'ai do­
vette etaocarla e -sostituirla con una 
macchina di riserva die vanne spedita 
tosto dalia staziona. 

Quando però il tri:na si rimetteva 
in movimento, ii petsonale si aconraa 
che le molla dal carro bag.igii erano 
infuocate per il forte attrito a sarebbe 
eertainanie avvenuto uu incendio lungo 
il viaggio. 

Aliora,|giunti in stazione, si doYettero 
«caricare i bogagli e liuaricarli su altro 
carro, e finalmente il treno alle 8.55 
riparti senza altri inconvenienli,. 

Il segretario del principe volava 
regalajTo 50 lire ai facohi.ni della aj(i-
zione che eseguirono lo scarico ed il 
carico, ma il Gupuslnzione le rifiiitò.' 

Sotto la ie-:toia o' erano carabinieri 
e guardie di città, oltre al personale 
di P. S. 

! « b i i v u u l c u«ci ( l l« ' r s i 

i Otto giorni fa veniva' a Ddme il, ai-
gnor G ovanni Gavazzi fu Giov. Batt . 
d'anni 40, daVenezia, tra-docata prnsso 
questa Prefettura oome ufficiala d'or­
dine. 

Ma il povero e gnora era cupo a.t»-
cìturoo, tanto cha ancora non s'èra 
neanche presentato ali'dfficln. -' 

Andò ad abitare colla moglio ed una 
bambina in ca.sa dal- signor Alessandro 
Pialletti in via PnacoHa i asnjuohè i fa­
migliari ben presto SI accorasro che il 
'aignor Gavazzi trovavaai in uno stato 
anurmile cha andava peggiotando, per 
Otti lo tenevano sorvegliato. 

Nella uotto aopra ieri il Gavazzi fu 
proso da un accesso di pazzia, assai 
pericolosa, perchè ai elTacciò alla fin.--; 
stra ruppe le invetriate, nportandoqnal-' 
cha leggiera ferita, e si sliuciò per 
gettarsi nella via. 

Fu trattenuto in tempo ; si telegrafò 
ad un suo fratello a Veueitia cha ar­
rivò Jori e pareva cha la sua presenza 
ed I suoi nonforti avessero acquietata 
II povero signor Gavazzi. ' 

Ma invece nel pomeriggio esso fu 
seggo tto a parecchi accessi di mania 
ed allora i famigliari decisero ,il suo 
tras|iorto ali'Oanitale. Dovettero legarla 
mani e piedi, e mediante un broughum 
il' G'ivazzt venne trasportato noi luogo 
del dolore. 

1 medici caratterizzarono la aaa ma­
lattia : melancoma con stupore. Però 
ci dissero essere probdbilis^liua la aua 
guarigione, e noi gliela auguriamo ben 
aollecita. ' ' 

Glar |^ , (otog;{raOoil,ii,Ci peiv.ene 
il programma d'avviso dalla Gara foto-
graflea indotta" dal Club Ighoraiit'i,,', A 
questo programma ne farà seguito' un 
altro nel qua!» oltre alle medaglie ista-
bilit? dal Club,(4 d'^ro. 8 d'argento, ,16i 
di bronzo e ^ip'omi); verrà (ìaterfoinatj»; 
il modo 'nel quale verranno' assegnatrii 

'premiohe'psrverannodalleautoma locali.. 
'•Giova quindi notare che il'preaento' 
programma poti à subirà delle laggiuot» 
e npo dsljle mqdiflcazionii , , i 

Ecco adunque il oontanutq dal ,B!ft-
nife'st'.i:' ^ ' "' * 

Club Ignoranti — Sette di ' Venttia 

• '• Giti faiagrafloa regionale vene ta ' ' 
• Il Olub igaoranti indica 'por il proasiiba meta 
di maggio lina gara fotogradca per la oiittà dì 
'Venezia e per la regione venata. 

Ad essa possono prender parte tutti ì cfilot-* 
tai>t| ^ profeMioaisti delle otto provinole ve« 
nota liello seguenti distinte eezioni; 

l. Qara per i ilUettaDti di tutta la Begioaa 
Yanota, Sezione A, ailrattij,aexioi^e,B, Veduta, 

, S. Oara fra 1 profesaiouìati della citta di Ve­
nezia, i Seziono At Eitrattì; seziode B, Veduto. 

, 3. Gate fra i profeseionieti della Regione .'Ve­
neta (escìuai quelli della città dì Venezia). Seziî n^ 
&t Ritratti! sezione B, Veduta. ' ' ' 

4, Qura liberai Applloazioai dells. fotogroAK 
(fototipie, fotoUtògrafle, eliotipie, eoo.) 
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IL FRIULI 
Di tutti > larori preasnftU al fir& nua fiipo* 

vizioQd io VoKMia. 
Vor»Qoo Msogniil io promìo: Hedaglia d'oro, 

d*ar^onto, brouio 9 diplomi ai migiìori laTOri di 
ogni aeaiono. 

Il Club sì ritjerva fra giorai di piibblicaro il 
programma dtftlagllato, o por ora nyvortOt obo; 

la iaot'iziooi ai ricevono alla aedo Club Igoo-
ranti Vanesia; 

la taaga d'iaorisioao ò Oaaata iu lira 6 par gara; 
ogni connorrente davo diahiarare la gara uglla 

qualo iotoade conoorrere; 
por BcbìariaienU od iaformasiooi tivolgorti per 

Ifloritto alla IVesidonza dei Club. 
Il Club Iguoraati fa affidatoonto cho i BÌgoori 

dilattauii o )irofos4Ìonieti del Vonato, vorranno 
concorrerò alla tiara, dimostrando coni, oho quo-
ai'aitfl merflviglio8ft, ebo ba tanta parto noi pro-
gronao modarno, non ò trascurata ndlia K-<giono 
Veneta cho, fino dalla prima mota di qo^ato ao-
coio «i gloriava dei nomi di Malacarne, Borli-
notco, Souigaglia o tant' altri. 

Venosla, li 11 aprile 1(111.1. 
irProsidonto 

(3. A. Vtndrasso 
Il Segretario 

F. Ferri 

tSianilM c i t t n d l i a w . Prugrumma 
ilei pezzi (li mua o» che veiranuo eafi-
guiti questa aera alle ore 7, sotto la 
L'iggiii municipale: 
1. M u r c i K ' I ' n t u » pietrB(Aai!o 

Volpo) » A r n h o l d 
2. Sinfonia « R onzi m WHgner 
3 . Va l t ze r 'MiM d imen t i che rò>Su t t i i a 
4. Preludio atto torr.o « Lu-

liengrii! • Wagner 
5 . i^oéuit Anale I I • [ Di tnàn i» Ponohìolli 
6. Polka « Piacevolezze » Vaesen. 

A.VVI8Ò « l ' n a t n . 
Il Ciinsorzio acqun dell'agro monfal-

conese ha pubblicato un avvino d'asta 
per l'appàUn delle 'opere di prona dal-
i'Iaoiizo iloll'inlporto provemivo di fio­
rini 117,655.82. 

Le ofinrte HCCompagnat() da lia de­
posito di fii^riiii 6878 presao i'il e r. 
etabilimeuto austriaco di credito per 
coisiiieroia ed iaduatria in Trieste, de­
vono esaete presentale entro il 14 mag­
gio p, V. all'affililo de! Consorzio in 
Ronchi. 

I lavori devono essere ultimati in 
otto meei. 

lufiirmazioni si possono avere anche 
dali'ìiig. Or.ibloTitz 'direttore del Con­
sorzio Ledra-Tiigllamcuto in Udine. 

H u a n a UHntt!B»> Oiferte fatte alla 
locale Congregazj .ne di C'aritA in morte 
di Antonmi Giuseppe; 

Mattini Vittoria L. 1, Berghinz Giu­
seppe 6, Minieini Francoeco '2, Lupieri 
dott, Carlo 2, Toso Antonio 2, 
di Mesiront Giacomo: 

L u p i e r i do t t . Carlo L , 2, R i g o Leo­
na rdo 1 . 

Osservazioni meteorologiche 
Staz ione di Udine — 11. I s t i t u t o Teonioo 

12 - 4 ~ OS ore Q •[. ore 3 p. oro 9 p j gior. 10 

tfar. li'd. a fo 
. - ^ . . m - . . -

Altom. U S . I O . 
l iv. del maro ' 760,7 747.0 747.a 746.5 

Cfmido rclftt. 82 18 S9 SO 
Stato di aÌ3lo ser. misto misto q.BOr. 
Acqua oad. m. 
Kdire i ione 
£(vsl .KilDio. 
Term, oentigr. 

— — — Acqua oad. m. 
Kdire i ione 
£(vsl .KilDio. 
Term, oentigr. 

_ W E W 
Acqua oad. m. 
Kdire i ione 
£(vsl .KilDio. 
Term, oentigr. — u 6 1 

Acqua oad. m. 
Kdire i ione 
£(vsl .KilDio. 
Term, oentigr. I3.d 19.9 is.r, 16.S 

Tomporaturfr(maaHÌcna 21>B 
(tuìnìma 4.8 

Temperatura otìniraa all'aperto 3.0 
Malia notta 7.V; 6.R 
Tempo probabile: 
Vent i se t teu t r ioual i freschi abbas tanza 

l'orti n e l l ' I t a l i a inferiore con oielu nu­
voloso e piogge, var io a l t rove, mare 
musso agi ta to . 

PAIlLAMENTO_NAZMALE 
CAUSBÀ DEI DSf CTATI 

Sedata del 12 
.Presidenza ZANARDELLI 

Aperta la seduta alle ore 2.5 l'on. 
Zanardellì comunioa, che in so|;uito al-
l'approvazione dulia proposta Villa, ha 
nominato gli oa. Goppino, jb^lrtls, Mi-
tlell, Luzzatti Luigi e Sunuiiio a com­
porre la Commisainue incaricata di re­
digere rindirÌ2.zo di felicitazione allo 
LL. Mil. per le nozze d'argento. 

NlOilera, dolente di non poter essere 
stato presente alla sedata di ieri, pro­
pone oggi che tutta la Camera ai letht 
colla sua presidenza e colla 'Commis­
sione testé nominata dal presidente a 
rendere omaggio ai Sovrani nella fausta 
ricorrenza delle loro nozze d'argento. 

Il presidente dice che ai riservava 
di fare una idoatica proposta. 

Nicoter > ritira' allora la sua, e la 
Camera approva. 

Rispondendo ali» interrogazioni di 
iBarzilai e Bovio circa lo aooglimeato 
del Ounsiglio comunale di Tcioata per 
l'iniziativa presa di concorrere alla fon-
dazione dell'Istituto che deve ricordare 
iu Roma le nozze d'argento dei Reali 
d'Italia, l'on. Erin dichiara che fu di­
fatti sciolto il Consiglio comunale della 
oittà, il CUI mandato era gii scaduto 
« furou'i indette le nuove elezioni del 

primo iaa|;gio. Lo galoglimoDto fu de­
cretato a base delle prescrizioni della 
legge oomanale ooii vigente, ed è e-
sclua.) ohe il decreto sia motivato da 
altre considerazioni ohe nlibiano ijua-
lunqua rapporto con fatti che possono 
riguardare 11 nostro paese. 

SI tratta, e ime 6 evidente, di atto di 
sola politica interna, che sfugge coiU' 
pletumente »ìl'i;8am« dnl nosiro ónvenio, 
alla stessa guisa ohe, por parto nodtra, 
non 51 potreb'oo ammettere ohe altri ve­
nisse a discutere o glnd'Oare qualunque 
atto di politica interna. 

Biirzilai considera la questiime dal 
ponto di vis'n del diritto ; osierva che 
il capo del Governo inntitiimo di Trie­
ste organizzò un pellegrinaggio al Va­
ticano, inspirandosi alì'eriempio dei mi­
nistri vionopsi. La rappi-csenlnnza di 
Trieste come nel 1878 levò la seduta 
per la morte di Vittorio Emanuele, coal 
progettò ora il oonoorso ell'Iatiiutu per 
le nozze d'argento ; e l'Austria non 
tollerando altre m'inifestaztoni che quelle 
per i nemici d'Italia, aciolaa allora, 
come oggi, li Consiglio. 

Chiede quiudi se rnllsanza poisn ali-
mentacai di oontmns olTese al senti­
mento nazionale. 

Bovio yottiìhha ohe nella presente 
occasione non si trattasse solamente di 
feste «[Sciali, ma di festa nazionali, in 
accordo coi paeni Ticini. Ora la voce 
dell'italiana Trinsto è stata soffocata e 
non pnò acquietarsi alla risposi» del 
ministro. 

Sì riprenda quindi la discussione del 
progetto di leggìi relativo al riordina­
mento del genio oivile, e si approvano 
saltuariamente vari articoli, rimandando 
a domani il seguito. 

SI Qomunioano quindi alcune interro­
gazioni ed interpellanze, e levasi la se­
duta alle G,30, 

S E N A T O S S L a S & N O 
Seduta dei 29. 

Presidenza FARINI 
Apresi la seduta alle 2.30. 
Cavalletto, prendendo la parola aopra 

l'ordine del giorno, propone, sicuro di 
essere interprete dei sentimenti unanimi 
del Senato, che in oecisione delle nozze 
d'argento delle Loro Maestà Umberto 
e Margherita, la presidenza presenti un 
indirizzo di felicitazione del Senato ai 
Sovrani stessi, che sia tes'ùimonianza 
dell'uniformità di sentimenti che in o-
gni oooasions unlsoooo la nazione alla 
Reale Famiglia, alla Monarchia di Casa 
Savoia, ohe è base della nostra unità 
ed indipendenza e che gode tutto l'eìfetto 
dei veri e leali italiani (vivissimi e pro­
lungati applausi). 

I l p res i i ' jn te met te ai voti l a pro­
posta Caval le t ta che viene app rova ta 
a l l ' unan imi tà . 

S I ap re qniudi la discussione del pro­
ge t to su l le convenzioni mar i t t ime con 
un luogo disKorso del sena to re Rossi, il 
quale oonclude che voterà le conven­
zioni senza en tns iaamo. 

Pa r l a quindi il r e l a to re Brioschi e fa 
brev i d ich ia raz ioni il min is t ro £'inoc-
chiai'o, dopo di che r imano chiusa la 
discussione geaera le , a ai r imanda a do­
mani il segui to . 

Si leva la seduta alle 5.40. 

La cittadinanza romana a Verdi 
L a g i u n t a municipale di R o m a de l i ­

be rò di propor re ai Consiglio eomnnalo 
i! conferimento a Verd i del la c i t tadi ­
n a n z a romana , Tdìa proposta si me t t e 
a l l 'o rd ine del giorno del Consiglio p e r 
la sedu ta di venerdì , 

I ORAMIHI DELLE ffilNIERE 

Sul disistro avvenuto in una miniera 
Iu Inghilterra, ul quule abbiamo accen­
nato ieri, si hiiono i stignenti telegrammi: 

Pantypi'ido II — Una miniera si 
è inci'ndiuta. Nessuna uotij a si ha di 
duecento operai sepolti, hi impossibile 
penetrare nello gallorie. Settanta ope­
rai furono estr.uti in uno stalo di grande 
diibolezza. Qli altri sepolti non furono 
trovati. 

Ponlj/prido jfi?—-Centooiiiquaufa mi­
natori farono estratti anni e salvi. Ri-
goa una viva inquietudine por la sorte 
di settanta uomini rimasti nella miniera 
inoeridiata. 

Corriere commercial? 
Milano, ti aprite. 

I l merca to è sempr» a t t i vo , e la ten­
denza g e n e r a l e ognora al r l i i zo . A n c h e 
il consumo es te ro ai piega g r i d a t i m e i i t e 
a paga re i prezzi protes i , poiehè l 'anor­
male d.<fioienzs dei gener i ab i tua lmen te 
p iù domanda t i d à ai fo r tuna t i de ten tor i 
un deciso sop ravven to . 

È posi t ivo d ' a l t r o n d e che per v a r i 
mesi la p r o i u z i o n e di org. inzini Ani è 
in g r a n pa r to g à acc^iparrata , cono-
scondosl numeros i accordi u consegna 
anche sino agos to o se t ie rabro . 

Notiamo la vendi ta di organzin i 1 7 i l 9 ' 
belli a Uro 82 . [ 

6uja<)l Alessandro, gerente responsabile 

IL MOTIVO UFFICIOSO 
do l io BcioglliutMito 

del Cónslojlia di Trieste 

L'uffioioso Fremdenblatl r iproduce 

il comunicato di un giorna le dì G r a z 

che spiega che io scioglimento del con­

siglio comunale di T r i e s t e fu mot ivu to 

esolusivamonte da l la ques t ione dell ' i r­

r e go l a r i t à nelle l i s te e le t to ra l i . 

L'AMNISTIA 
L ' amnis t ìa da accordarsi per le nozze 

d ' s rgon tu , sa rebbe presa ' a pooo fa t ta 
sugli s tasai c r i t e r i di quel la accorda ta 
ne! ISOS in occasione del le nozze dei 
Sovran i . 

L 'araois t ia s j r e b b s quindi anche s t a ­
volta l imi ta ta a i rò mesi pei reati pas­
sati in giudica to ; e pa r imen t i s a r ebbe 
ammessa al boncflzio d e l l ' a m n i s t i a l ' a ­
zione penale p e r reat i In corso di g iu ­
dizio 6 pei quali la pena non po t rebbe 
essere super io re ai t re masi . Sa rebbero 
saoluae, oom-) di consue to , le ooudanus 
per rea t i di aziono p r iva t a a quella per 
reat i infamant i ; esclusi pure i rea t i con­
t ro la sicurezza dello S t a t o , di eccita­
mento all 'odio fra In olassi social i , ecc . 

1 rea t i di s t ampa , le cont ravvenzioni 
flscali, le multe per mater ia di bullo e 
simili , sa rebbero la rgamentn compresa 
ne l l ' amnis t ia . 

I N C E N D I O N E L GIAPPO.^TE 
Telegrafano da Yokohama che un In­

cendio colossale avvenuto a K a u g a r s a 
d i s t ru s se duemi la case. 

CI sono innumerevoli persone bru­
ciate v i v e . 

L'insulto al Re di Portogallo 
L a Legazion.> del l^ortogallo in I t a l i a 

comunica all'.4.9eM«faS<c/'tfnì il s eguen te 
ta legri imma riusvuto dal suo g o v e r n o ; 

« É assolu tamente falsa la notizia di 
un a t t e n t a t o al Re . I l solo fatto vero 
è q u e s t o ; mentre il R ) passeggiava in 
v e t t u r a gli si avvinino un individuo 
proferendo parole meno che rispet tose. 
Ques to individuo fu sub i to a r r e s t a to , o 
dal le s tesse informazioni della sua fa, 
mig l i a , confermate da quelle dei medici 
si 6 a c c e r t a t o essere nn puzzo. I n se­
gui to a questa constatazioni fu r .nchiuee 
immed ia t ameu le nel manicomio n . 

Nora i i E msp.ACGi 
DEL RIATTINO 
Re Umberto e Carnet 

Un dispaccio da Parigi reca 
che il presideato Caraot ha ac­
creditato Bilìot, in qualità, di 
ambasciatore straordinario pres­
so Umberto, in occasiono delle 
noz'/.e d'argento. Billot sarà, in­
caricato di presentare al Re le 
felicitazioni del Governo fran­
cese. 
Il sulfragio universale nel Belgio 

Bruxelles i2 —- La Camera 
costituente respinse con voti 
112 contro 37 la proposta di 
Notkaub di accordare il suf­
fragio a tutti tioloro die hanno 
raggiunto l'età di 25 anni. 

Scioperi 
Bruxelles i'i — Lo sciopero 

si è dichiarato stamane in al­
cuni opifici di Bruxelles e di 
Vervier, e nelle vicinanze. 

A Quareguon una banda di 
scioperanti tentò di far cessare 
il lavoro in diversi pozzi. In­
tervenne la gendarmeria; vi 
sono alcuni feriti. 

Ciiesmes 'JS — Qutittromila 
scioperanti attaccarono la mi­
niera di carbon fossile. Rogna 
grande eccitazione. Avvenne 
una 'zuffa davanti al Circolo 
cattolico; il portiere rimase fe­
rito. La guarnigione di Mons 
è consegnata. 

— s " 

Bacliicultura 
Avvicii iai idosìl 'epoca de l l ' a l l evamento 

dei bach i , con prospe t t iva in ques t ' anno 
assai r imnae ra t r i oe pei nos i r : agr ico l ­
tor i , ramment iamo loro la non ancora 
cessa ta necessità di premuni rs i c o n t r o 
le dominant i mala t t ie del prezioso in­
se t to , specialmente con t ro il ca lc ino , 
col p rocura re le au tec ipa te dlsiufezioni 
ai lucali ed at trezzi re la t iv i . 

E d in proposito sugger iamo loro di 
prefer i re le lavature con soluzione al 
d u e per mille di subl imato corrosivo, 
adoperando per la s p r u z z a t u r a delle 
p a r e t i , soffitti e paviment i , nonché per 
quel la delle tavole ed s t t r e z z i stesai, 
una piccola pompa i r rora t r ice come 
pra t i cas i per la somminis t raz ione al le 
vit i del solfato di ramo. L a pompa in 
legno di pooo coalo, à la più a d a t t a : 
le pompa metal l iehe andrebbero tosto 
rovinalo aotto l 'azione del sublimato' . 

OIX.ILUIO i*'a!nnoviAHio 
(vedi in q u a r t a pagina.) 

Propaganda cattolica 
in occasiono do! Giuli!loo di S. S. 

Leone XIII la T i p » - C r o m o - I i l -
(ocrnnia d i I m i n » s l a l l S t i e r e i 
nunda franco di porlo in tutto il 
mondo una elegaatissima cromolito-
grafla rappresentante la beata ìrama-
gioe di 

a !§. a.isOi'vi: is.ni 
SffJire in franooàolU, Cent. * 0 , 

all'iiidiriMO ' r i p o - o r o n t o -' r i p o 
KPaflu I m m H S l n l 
GENOVA. 

Saeiro — 

C A R T O L E R Ì E 

MAECOBAEDUSCO 
Udine — Via Morratovaoohio a Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

CJkRTE 
per 

HASOITA i AlLEVAMBNTO 
»A€iIE 

D e p n a i t o c o c i u t l S v o 
a prezzi di fabbrica 

della 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
della Cariiera Reali di Venezia 

PER TOSSI E m m i 
USATE CON SICURTÀ 

làLlGlienina al catrame Valente 
DI GRADITO SAPOnU QIUNtO L'ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
BEP03IT0 U N I C O P R E S S O 

I , , VAt . iSN ' I ' l i . I f i iKHIvaA 
VAÌBfSt presso le farmaoìe Alassi o Hoaero. 

SI RAMfHENTA 
che ad ogni Cent inaio di N u m e r i 

della 

ìiOttoria Italo-Americana . 

Estrazione 30 Aprile corr. 

è easicurato una viuoìta in cm-
tanti; che il iioncorso a tutte le E 
Btmzioni COI) premi da U 200 ,000-
100,000-10,000-6,000 e minon, 
garantiti senza ritenuta alonna, 
imporla più di 

UN MILIONE DI LIRE 
(ti vlncitel 

che il ricerootisaimo buntu Cristo­
foro Colombn (uso in motallo-
bronzo, alto 60 Cent, circa, si ha 
gratis e franco di ogni spesa a 
ilomicilio facondo aollcoitaineutc 
acquisto di nn Centinaio oompioto 
della GRANDE LOTTERIA 

ITALO AiWERIOAWA 
P r o g r a m m a dettuf^liato e ven-

dita di Biglietti (Una Lira a! Nu­
mero) presso la 
Banoa Fratelli Casar$to tii Fr, 

Via Carlo Felice, tO, Gonoya 
(Data fondata nel leSS) 

e presso i prinolpall Banobieri e 
Cembiovalute nel Èei;na. 

Per le richiesto inferiori a J.00 
numeri aggiungere centesimi 60 
per le spese d'invio dei biglietti e 
del doni In piego raacomandato. 

I bollettini ufficiali delle eatca-
zioni verranno sempre dlatribuitì 
gratis e spediti franchi in tutto 
il mondo. 

i u p o r ffareonuBeer^ 
Olla nnovik HnroA d t CARTA 
BA. «He.AMKVrB r leacao-
• o i n t n l a p i ù Ona, I«_ p i ù 
llgftenBfli», o raeoQsuunslaHa 
a l r a m a t o i r t d a l i n l s l i o i ' l 
m e d i c i • 

C h i m a n d a SS een t e i s l n i l 
a n o l i e In r r à n o s l i o l l l a l t a 
R a p p r e n e n t a u i s a d e l l a Var -
( l e m M u i l a n a , Wla O r c O e l , •» 
Q o n o v a , n e r i c e v e f r a n e o I n 
( n ( i o II R e s o » VIVA nOKZINA 
» l I.IBIIBITTI. 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOC^OOOOOOO 

Erardo Battistella 
SPEDIZIONI E DEPOSITI 

Casa e magazzini propri 
ia prossimità alla Stazione ferroviaria 

Filiali in Oormons e Pontafol 

Daziati, transiti e qualsiasi opera'/iione doganale 
verso mìtissima provvigione 

Servizi speciali da e per l'Austria-Ungheria, Russia 
e Paesi Danubiani 

Trasporti a forfait per ogni destinazione. 

Avviso Miteressante 

Manifattore Urbani Raiiondo 
l'iazsEa S. Giacomo ex Stiiffai'ì 

Rifornito di tutta merce nuova per la stagione in 
articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparla e 
specialità in .Biancheria. 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunque 
altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con­
venienza. 

http://is.ni


I, P R i U L ! 
•rwffls «swi!»** i"!iBgiBti"Ja'U!aii ' •" l ' j ' im'" ì 'Bwg ̂ m'm'<*simmi' vwmi"' '*m#«m*ì>B. 

Le inseraoni per li Frinii si ri/0Vt-iio.0H-da^ÌTamfnt.>3,pie^o rAiiam>iiktrazìone del Giornale •m--U4ike. 

GUARIRE 
D i n i n AI 111117 N T P ° ' " " ' o p p a x ' o o ' o i a e i t i f » d o m b b o es is re 1» scopo di ogni am ] 
aaUivBkUWiSiaiSl malato; ma invece moltissimi sono coloro «he all'atti da malattia | 
iegrete (Blennorragie in genere) non gnardano che k far scomparire al pili presto l'appiirenia 

_ __^ del male che li tormenta, anzichS distruggere per aoniiire a radicalmente la e n n i » eho l'ha 
prodotto; e por ciò fare adoperano astringenti dannosissimi a s a l u t e p r o p r i » ed a quella della n r a i e i i a a e K u r d . Ciò aac-
cedo tutti i giorni a quelli che iguormo resiatenia dello p i l l o l e del Processore LUIGI PORTA doli Uni ve r i t à di Pad.ina, e della 
I i i j ' n l i m e B o f e d a che costa l i r e » . . . , . , , . 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentodoe aonni di successo incontestato, per le «uè continue e perfette guarigioni degli 
jcoli si reconti che cronici, sono, coma lo attesta il ralente dottor B a a a i N i l di Pisa, l'unico o vero rimedio d i e Bniorment» ali acqua 
sedativa guariscano r a d l n a l m e n t n dalle nrodetto malattio (Blennorrnitle, Catarri uretrali, e restringimoftti d'crina) S ^ B U I P I C A M B a l m e n t e dalle predetto malattio (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimoftti d'crina) 8 P B « l i ' 

l . Ogni giorno visite medico-chirurgiche dal e 1 alle 3 pom, Consulti anche par corriapondonta. 

' ® « a i n i>. i«mani i i<n • " l " ì» ' " ' " Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Pinjza SS. Pietro e 
• 9 * 1 S i T J T ^ P T l l A Liuo, N. 2 , possiedo la f e d e l e e i n o a l k t r a l e r i e e t i a delle vero pillole del Pro-

^ ^ W * . * ' * * ' * * * ' « * fesaore LUIGI PORTA c'ell'Università di Pavia. _ ^ , , . ^ _ , ^ , „ ^ , „ _ _ _ _ _ 

Inviando vaglia postale di E i l r e S alla Farmacia A n t o n i o T e n e » auoccssore al ( J a l l r a n l — con Laboratorio chimico 
•Via Spisdari, N. 15, Minino — si ricevono franchi nel Regno ed all'estero i Una scatola pillole del Profeésore I I U I K Ì l > o r t « e nn 

«.flacone di Polvere per acqua sedativa, coll'istrazione sul modo di usarne. 
RlVBhDlTOBI: In U d i n e , Faliria A., Coraelli F., Pilippimi-Girolami, e L. Diasioli farmacia ali» Sirena; B o r l u l a , C. iSanetti 

, e Ponioni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; j S n r a , Fsrmocia N. (Kndrovic; T r e n t a , Giupnoni Carlo, Frissi 
C , Santoni; « i p a l i t t r o , AIjinovic; * " o n e « l « , Bijtuer; V l u i n e , G. Prudraro, Jaokol F.; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N. 8, 0 sua Succursale Galloria Vittoriit Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala; N 16; l l o i u a Via Pietra, ti. 08, 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

i i lNT fG i l ORFELLERIA "'E 
Ì3 »« 31 

i GIROLAMO lOFFiMRI i 
iUl ,C . aWHlALy! (riuiii .1) ' . g 
i^ Unico speoialisia flelie tanto Rinomale Gubane Giyidalesi M 
§ , li'ojperienia fatta ,sd il sistema di confeziono o di «ottura dello e n b a o c , ^ 

permettono al fabbricatore di garantirle mangiabili e buone per oltre aa mese & 
jiil dalla loro fabbricazione; purché il peso dello medmime non tvì inferiore al 'iS. 
,»i5 chilogramma. Questo dolce però va riscaldato «l momento d i « u a s i a r l o . ^ J K 
^ Avverto che ogni giorno immancabilmente una od ai)oho più .volle cucina , ^ 
x ^ le sudette e n l i a a e , ed è perciò in grado di oifrlrlo qttasi calde a qualunque fc 
g persona che ne facesse richiesta. Soggiunge ciò por. assifurnre la sua numerosa *?:-
^ clientela del fatto suo. UJ.' 
ITjj Purtroppo a Civìdale molti si appropriano questa spechl i là a danno dtl fe 
mi leggittimo ed unico fabbri latore il quale por evitare ogni contraifazione vende t x 
j w le sudette H n l m n e , munite sempre di otiohetta avvilo a stampa, consipiito '%^ 
^ iJ presente portante la firma autografa ddlio stesi» fabbricatore. ' K ! 

41 r a r i » f ( i r r» i ' i « r iw . 

Parltmt 
iiAxamm 
M. 1.SA a. 
0 . LiiO a. 
M.» 7.85 a. 
D. 11,1«.!>. 
0 . 1.10 p., 
0 . 6.40 p. 
B. B.oa p 

Arrivi 

6.46 A. 
0.00 a. 

,12.30 p. 
a,05 p. 
6.10 p. 

10.80 p. 
10.66 p. 

Petrtemt 
DA VBNBZU 
a 4.65 «. 
0 . 8.15 a. 
0. 10.46 a. 
B. 3.10 p-
M. tlOii p 
0 . 10.10 p. 

l=4rrint 
Axsom» 
7.35 a. 

10.06 a. 
8.14 p. 
4.40 ». 

11,80 p. 
2.96 a. 

81 apediioo pare franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso 
il pagamento di L. 3.50, anche in fiancobolli, una scatola coMenente N. 8 8 
p'esM variati di do'ci per uso caffi, cntB e latte o thè e putte <la .pangiai si 
asciutti. Il tutto è di ottima qualità e di propria speciali tà-e si garant scono 
buoni per mqlto teuipo. 

VERA ACQUA DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dei pili ricorcnti prodotti- per la toeletta è l'Acqua 
di Fiori d iG ig ' i oè Gelsomino. La vir tù di quest'Acqua 
è proprio delle più notavolì. Essa dà alla tinta della 
carne quella mor^idezz», e quel vellutato che-paro non 
siano che dei ipiù- bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie roise. Qualunque signora (e quale non io OH) 
gelosa delia purezza del suo colorito,. non potrii faie a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gefeomino, il cui,uso di­
venta ormai generale. 
PJ'OZZO: alla bottii(lia d . i,aO 

Travasi Vendibile preMrrCfflcioAuBunà dal Giprnalo IL FRIULI, Udine, 
via della-Prefettura n. 6. 

' (•) Per la linea Oa«ar««.Portogro»ro. 

S A C A S A U K A ASFlLIUBERaOilUA SFlLlUBimaO A C A S A B B A 
0, ».!{U a, iO.Oò a. 0. 7,4& a. 8.86 a-
M. 2.a5 p. 3,26 p JM. 1.— p. 1.46 p. 

SA UDINa A POKTB&QA DA PONtaBUA A OOINB 
0 . 6.46 a. 8.60 a. i> 0. 0.a ) '?. 9.15 a. 
D. 7.46 a. -9.46 a. i D . 9.19,». lU.óó a. 
0 . 10.8(1 a. 1.34 p. 0. Via p. ,t.6tf p. 
D. iò6 p. 6.69 p. 0. 4.45 p. 7.80 p . 
0 . 6.a6 p. 8.40 p . l D . 8.27 p. 7.66 p . 

DA ODIHB ^A POaTOas. 
0 . 7.47 a. S;47 a. 
M. 1.04 p. 8l35 p. 
oO. 6.16 p. 7.26 p. 

A ODINR 
8.67 a. 

1.2? p. i B . Ì 7 r . 
6.04 p. 7.27,p, 

'DA-FORTOOSi 
M. 6.42 a. 
0. 

Una ohioma folta e fluento i 
della bollezza 

I l a barba ed i oapolli aggiungono all'uomo 
I bìsttéilò'di bellezza, di loria « di senno 

L'ACQUA CHiNII«ÌA UHICICINE 
è d o t a t a ili f r ag ranza deliziosa. Impedisce ì m m e c l i a l a m ó n t e ' l a ' O a d o W ' d é i ' o t i p a l 

9 d e l l a . b a r b a non solo, m i ne agevola lo ev ì luppp , infondendo loto foViiaje rbor-

bideaza. — F a eooraparire la forfora ed a a a i o a r a a l l a giovineifaa flna Inaat i teg-

g i a n t e cap ig l i a tu ra fino al la p iù t a r d a veoohia ia . • ' 

Si vende in fiale (flaoons) da liì-é 2 e l!SO,— in boìiiglle ,d9 M? Ijira piroaJjre é.6.& . 
Depuifito generale: A n g e l o H l i c a n o e C> via Torino, I S , ' H l l n n o ' . •' 

e da tutti i Parrucchieri, Profumieri o Farmacisti. , 

A Udine da Enrico Mason, chincagliere 1 A Mnniago da Silvio Boranga, (armaMsta 
» Fratelli Petrozzi, pafrucchieti A Pordenonoida Giuseppe Jam'i i , obgoieianto 
» Francesco Minisini. droghiere j A Bpilimbergo da E. Orlandi e Frat. Larise 
» Angelo Fabria, farmacista | A/Tolmezzo da CUiussì, farmacista,' 

ooooooooooooooooooooooooooooo 

Coincidenze — Da Portogruaro per Venezia alla 
' oro • 10.02 ant. e 7.42 pom. Da Voiiezia ari;ivo 
ore 1.U6 poni 

DA OU^HB 

DA UDmit 

M. 2.46 a. 
0 . 7:6i a. 
M 8.82 p. 
0 . 6,20'p. 

A l a i E S T S DA TBiaHTB 
7.37 a. K 0. 8.40 a. 

' U.18 a. Il M. S.-- a. 
7 . 3 2 . p . | 0 , 4.40 p. 
8.46 p. Il M. 3.10 p. 

A DDIMB 
10.67 a. 
12:46 a. 
746 p. 
1,20 a. 

OKAKIO DELLA T R A M V U A VAPORE 

I I M N E - k A N S9ANI i i l lH 

PartetiKe Arrivi 
l DA ODlBB A B. DAHIB&H 

B. A. 8.— a. 9.42 a, 
R.A. 11.10 a. 12.55 p, 
E. A. 2.38 p . 4.28 p. 
R.A. 6.55 p. 7.42 p. 

Partale Arrivi 
SA 8. DANIBIiB A CDUIB 

6.60». a.A. 8.32 a. 
11.— a. S. T. 12,20 p. 
1.40 p. R,A. 8.2U p 
6.—.p. S.T. Viap-

TORD-TRIPE 
Prentlato ali' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei T o p . l , S»oro», T a l p e senza .alcuni pericolo 

per gli animali domestici; da non oónfondotsi colla pasta Badese ette i perir 
colosa pei suddett i animali. 

»l€IIIiftlBitSIO?»llS . 
Bologua, 80 gennaio 1800. 

Dichiariammo con piacere che il signor A,. O o n s s e a u ha fatto ne'no-
stri Stabilimenti di macinazione'grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in q u e - ' 
sta Città, due esperimenti del suo preparato detto T W H 0 - T H I I * E ; e l'e­
sito ne è stato completo^ con nostra pieiiìi soddisfaziode. 

In fede 
. FRATfiI<Ll. POGGIOLI ; 

Prezzo Pacchetto L. I .OO ' 
Trovasi vendibile in UDINE,''presso l'taffloio'kn!Junzi''iJBl giornale <t M i 

F l t l U L I » , Via della Prefettura N. 6. 

WB«ff^li-iiHip|ii|H.WilWHi|<i|ii|i|ii|iiiiiiMiN»»ww>« 

MiniÀTO STABILIMENTO À MOTRICE IDRÀULICA ', / : • 

iilste uso oro e M o hgm - Coraici ed Ornati m carta ,pis|a dorati m ino - Metri di Isosso sntìdg-tiìl^i|i'4étst 
PlaiEien e i u r i i l n o m. 19 , ' i, . 

i l f i P f ì l I R l i P I à L̂̂ ®''̂ ^̂ *̂̂ .*̂ ®̂ ,̂̂  Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di' Udine.' 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavbri. 

v ia «iella IPrefcttwra lid. ^, 
TIFOilRAFIA 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà .e della Gassa «, . «ifnAf' f t fkfn 
A, »^„„„J.JJJJQ ^i Udjne—• Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria i | . ,A | | | 0 | i h i l | | j AITOIERIE '̂«̂ p« 

^ffm . #*«ft»Jt*i,.e di disegno — Specchi, quadri ed oleografle — Deposito stampati per Ammi­
nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eco. 

via JXEercatovecchlo e Via Cavour H. S4. 

kf«#ffli?.j(K l f ìM t . ^1 ac-aatàaat 

U d i n e , 1898 ~ - T i p . Marco Bardneoo 


